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Mi sono unito alla Chiesa dell’Unificazione il 23 ottobre 1958. La mia madre spirituale 

fu presto Ryul Rah, una delle 36 coppie benedette. Sfortunatamente, è già andata nel 

mondo degli spiriti, ma il suo modo di vivere è rimasto un modello per gli altri. 

Non ho parole per esprimere quanto fossi gioioso quando udii per la prima volta il 

Principio, perché le mie domande sul mondo degli spiriti e sulla vita dopo la morte non 

avevano mai avuto piena risposta dalle dottrine delle religioni esistenti. Sentendo che 

Dio e il mondo degli spiriti non solo esistevano, ma erano accessibili a me se incontravo 

le condizioni appropriate, pregai di vedere prove chiare. Sebbene la mia preghiera non 

avesse troppa profondità e fosse povera di forma, Dio rispose facendomi sperimentare 

un tremendo fuoco spirituale. Rimproverando il mio scetticismo, Dio mi stava dicendo: 

“Assapora il potere spirituale che esiste”. Il fuoco, che sembrava più grande e più caldo 

del sole, improvvisamente si conficcò nel mio petto e mi travolse. Ricordo ancora 

vividamente la mia preghiera di pentimento in quel momento. La mia convinzione 

sull’esistenza del mondo degli spiriti come regno al di là della portata della ragione e 

della teoria scientifica mi ha permesso di cambiare completamente il mio punto di vista 

sulla vita. 

Poi è iniziata la mia vita nella Chiesa, dandomi speranza e gioia nel profondo del mio 

cuore. Cantando ancora e ancora la canzone, “La mia offerta”, ho pianto. Ho sognato 

che un gruppo di persone incentrate su Gesù si allontanava piangendo, mentre un altro 

gruppo di persone vestite di bianco passava, ridendo e glorificando Dio, concentrandosi 

su una persona con un volto chiaro. Non riuscivo a capire cosa significasse, ma in 

seguito ho capito che questo era un riassunto dell’intero corso della provvidenza. 

Particolarmente importante era che attraverso questo sogno Dio mi permise di vedere 

il Padre prima che lo incontrassi.  

Volevo essere un insegnante 

Dalla prima volta che ho ascoltato il Principio, ho iniziato a leggere il libro del 

Principio proprio come farei con qualsiasi altro libro. Mentre ascoltavo i giovani 

insegnanti della chiesa locale, mi sono detto: “Perché hanno bisogno di aprire il libro 

così spesso mentre tengono una lezione su questo grande Principio? Diventerò io stesso 

un insegnante! “Era una forte determinazione per un nuovo membro, ma in seguito ho 

capito che questa sensazione era qualcosa di simile a una rivelazione. Gli eventi 

successivi mi hanno mostrato che questa era veramente la predeterminazione e la guida 

di Dio per la mia vita. 



La mia testimonianza  2 

Quando ero in chiesa da due mesi fui chiamato a partecipare al primo seminario per 

evangelizzatori. Questo storico workshop è stato quello in cui è stato fatto lo schema 

delle lezioni del Principio. I nostri insegnanti erano il defunto Presidente Eu, il Rev. 

Chang Sung Ahn, e il Padre stesso, che è stato presente per tutti i 40 giorni. Il Padre ci 

guidò nei dettagli del Principio e ci diede continuamente una guida interiore. 

Poiché avevo già letto il libro dei Principi, superai facilmente l’esame. Quando il 

seminario stava per finire, ci fu chiesto di scrivere il nostro desiderio di una missione 

e scrissi: “Voglio aiutare qualcuno che va a fare il pioniere”. Non potevo immaginare 

di essere nominato dirigente locale della Chiesa. Tuttavia, si è scoperto che il Padre mi 

ha chiesto di essere il capo della chiesa Pyungtaek. 

A Pyungtaek non c’erano molti membri, ma tutti si erano uniti alla Chiesa prima di me. 

Come potevo tenere sermoni o insegnarli? Tuttavia, scoprii che il Principio e le parole 

del Padre erano le due risorse più importanti che avevo con le quali potevo dirigere i 

membri e rendere testimonianza alle persone. Cercavo di tenere con me una copia del 

Wol-li Hae-sul (Spiegazione del Principio) ovunque andassi, e lo leggevo ancora e 

ancora. 

Quando servivo a Pyungtaek, invidiavo davvero i dirigenti del quartier generale. Mi 

dispiaceva di non aver potuto unirmi alla Chiesa prima. Grazie al mio pentimento, il 

mondo degli spiriti mi ha sempre aiutato. Quasi ogni notte facevo sogni. Paolo e Pietro 

mi apparvero tre volte e mi dissero: “Tu sei Paolo” e “Tu sei Pietro.” 

Durante un digiuno di 21 giorni ho avuto molte esperienze spirituali. Un giorno, in una 

visione, vidi la terra da lontano nello spazio, e facilmente ne presi il dominio. In 

un’altra visione, vidi tutte le persone come giovani alberi, e uno di loro sorrideva 

mentre i Veri Genitori li innaffiavano. Questo mi ha mostrato che i Veri Genitori sono 

la fonte della vita umana. 

Il Padre è venuto a trovarmi sette volte mentre ero a Pyungtaek, ed ero sempre così 

felice quando è venuto. Una volta, quando è venuto, stavo facendo mattoni di fango 

per l’edificio della chiesa, e non potevo cambiare i miei vestiti sporchi. Ha parlato con 

tutti i membri, ma si è concentrato soprattutto su di me. Mi offrii volontario per 

partecipare a un altro seminario perché ero preoccupato che il mio atteggiamento verso 

il Padre durante quel primo seminario non fosse stato appropriato. Ma anche dopo aver 

partecipato al secondo, il mio standard di cuore non era molto diverso. Me ne vergogno 

ancora. 

Una straordinaria opportunità 

Dopo 15 mesi la mia missione è cambiata e mi è stato chiesto di andare a Masan. Prima 

di partire, andai a trovare il Padre e lo salutai. Il Padre mi chiese di tenere una 

conferenza quella sera per il servizio serale. Tremante, presentai una conferenza sulla 

“Resurrezione”, la prima conferenza che tenni davanti al Padre. Dopo la fine del 

servizio, il Padre disse al presidente Eu: “Non mandare Chung Hwan a Masan - 

lasciatelo servire come insegnante qui al quartier generale.” 
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Questa è stata una straordinaria opportunità per me di partecipare, sperimentare e 

imparare dal Padre. Ho tenuto conferenze per workshop, riunioni di risveglio e 

occasioni speciali, ed ero molto felice. Il Presidente Eu mi ha mostrato lo standard 

corretto per tenere lezioni. Non dimenticherò mai la sua speciale guida personale. 

Dove potrei trovare una missione migliore che essere un insegnante dei Principi! 

Grazie alla gioia che ricevevo nel diffondere la parola e nel dare vita a coloro che non 

ne avevano, e anche perché potevo studiare il Principio e meditare su di esso, mi 

avvicinai di cuore al maestro del Principio. Ogni volta che scoprivo parti più profonde 

e preziose del Principio, la gioia rinnovava la mia vita ancora e ancora. La vitalità che 

ho acquisito attraverso la mia crescente comprensione della verità - non solo leggendo 

il libro dei Principi, ma anche studiando le parole del Padre - mi ha dato speranza. 

Sentivo che più crescevano la mia eccitazione e comprensione del Principio, più la mia 

intuizione e il mio senso del giudizio si sviluppavano. 

Il Principio è letteralmente la legge fondamentale. Se non fossi stato un insegnante, 

sono sicuro che avrei sofferto di molte prove sataniche, quindi sono sempre grato di 

aver avuto la possibilità di essere un insegnante. Mentre penso al Principio e tengo 

lezioni, come può Satana approfittarsi di me? Mi sono state date molte responsabilità 

e potrei riceverne molte altre in futuro, ma una missione che vorrei mantenere fino alla 

fine della mia vita è essere un insegnante dei Principi. 

La mia risposta al Padre 

Verso la fine del 1959 il Padre venne e mi chiese: “Ti piacerebbe lavorare all’estero? 

Risposi: “Le chiese cristiane stabilite qui sono ancora così tanto contrarie a noi, e le 

nostre fondamenta sono ancora così deboli. Non è più importante lavorare in Corea 

ora?” La mia risposta fu così diversa da quella che il Padre voleva che non la menzionò 

più. Più tardi mi resi conto che la mia risposta era stata ridicola. Conoscendo 

pienamente tutta la situazione del mondo, il maestro della provvidenza aveva avuto un 

piano importante per me. Come oso parlare come se conoscessi la situazione delle 

chiese stabilite e della nostra fondazione in Corea! 

Avrei dovuto dire: “Che tipo di opinione posso avere? Andrò ovunque tu voglia che io 

vada” Non so dove il Padre intendesse mandarmi. Non potrei mai chiederlo a Padre, 

perché mi vergogno della mia risposta. Che cosa sarebbe successo se fossi andato 

all’estero come missionario in quel momento? Molto spesso commettiamo errori. Dopo 

essermi reso conto del mio errore, decisi di non commettere mai più un errore del 

genere. Sto ancora cercando di non avere alcuna opinione sulla mia missione o carriera. 

Obbedire al bisogno del Cielo è di gran lunga più prezioso e più sicuro che seguire i 

miei desideri personali. Non ho dubbi, perché sono sicuro che Dio e il Padre mi amano 

e mi conoscono molto bene. Da quel momento, non ho mai cercato di dire al Padre che 

tipo di missione avrei voluto; ho solo cercato di seguire la sua volontà. Anche se non 

ho fatto alcuna richiesta, riconosco di essere sempre stato in qualche modo nella 

corrente principale della provvidenza. 
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Anche se non riuscivo veramente a capire il profondo cuore del Cielo in quel momento, 

un giorno il Padre mi disse: “Fare il pioniere e lottare sono un processo momentaneo, 

ma l’ideale della famiglia è l’armonia eterna della vita”. Egli ha scelto Jung Eun Yoon 

come mio partner eterno. Col passare del tempo, siamo arrivati a capire perché siamo 

stati abbinati insieme, e siamo diventati sempre più grati di poter sperimentare 

l’armonia dell’amore. Il Cielo ci ha dato quattro figlie e due figli come frutti della 

nostra Benedizione, che stanno tutti crescendo e riverendo con orgoglio Dio e i Veri 

Genitori. 

Come posso spiegare le difficoltà che la mia famiglia sopportò durante quei primi anni 

di pioniere? Abbiamo ricevuto gravi persecuzioni da parte di persone che ci hanno 

frainteso, e abbiamo anche sofferto tremende difficoltà economiche. Quando ero single 

potevo digiunare se non c’era cibo e potevo indossare qualsiasi cosa. Se avessi 

mantenuto un cuore di fede e lealtà avrei potuto superare qualsiasi difficoltà. Ma il 

modo di vivere della famiglia è diverso. Abbiamo ottenuto il frutto dei nostri sforzi per 

mettere Dio al primo posto solo dopo aver superato il dolore straziante. Anche un lungo 

libro non sarebbe in grado di raccontare tutte queste esperienze. Sapere che il Cielo ha 

amato così tanto la mia famiglia mi permette di andare avanti oggi. Inoltre, sono grato 

di sapere che la sofferenza è piccola mentre la grazia è grande. 

Ricordi vividi 

Dopo essere cresciuto molto frequentando il Padre al quartier generale, sono stato 

nominato leader regionale di Kyungbook e ho lavorato lì per sette anni. A quel tempo 

il Padre si stava concentrando sulla formazione dei leader regionali. Ho lavorato con 

gioia e ho avuto molti tipi di esperienze preziose. Poiché Taegu, la città in cui si trovava 

il mio quartier generale regionale, si diceva fosse la principale città di fede in Corea 

del Sud, abbiamo affrontato una forte opposizione e persecuzione. Nonostante ciò, 

abbiamo tenuto molti seminari sui Principi e riunioni di risveglio. La nostra condizione 

di preghiera, che fin dai primi anni 1950 era stata mantenuta dalle donne più anziane 

della chiesa, era una base preziosa per il nostro lavoro. 

Ho ancora molti ricordi vividi di quel periodo: incontri speciali con gli altri leader 

distrettuali, scalare Moon-kyungsaeje e tenere un workshop lì, acquistare l’edificio 

della sede centrale, sviluppare il CARP, benedire le terre benedette intorno alla regione, 

pubblicare la rivista regionale Gisoo, e così via. Inoltre, non posso dimenticare di aver 

scoperto il carattere profondo del Padre quando è venuto a cacciare nella regione del 

Kyungbook. Ricordo quanto incoraggiasse tutti i membri a lavorare sodo. 

In accordo con la direzione del Padre ho anche studiato la teoria del VOC. Abbiamo 

contattato le autorità locali e, nonostante le persecuzioni, siamo stati pionieri del nostro 

movimento anticomunista nel paese. Ricordo molte esperienze commoventi che 

abbiamo avuto nel processo di sviluppo del ramo Kyungbook del IFVOC. (Non ho 

potuto fare a meno di piangere di gioia quando sono tornato in taxi dalla stazione di 

polizia di Kyungbook dopo aver ottenuto un permesso per tenere lezioni sul VOC. Era 

stato un processo burocratico lungo e difficile.) Non c’era scuola, nessun campo 
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militare e nessuna agenzia pubblica dove non tenessimo lezioni. Più tardi, su questa 

base, abbiamo avviato un’équipe medica di studenti per servire i villaggi agricoli e di 

pescatori. Abbiamo ricevuto molte donazioni, come veicoli, medicine e manodopera. 

Ho continuato questa attività per due anni e mezzo. 

Poi sono stato trasferito di nuovo al quartier generale nazionale e nominato capo 

itinerary worker per la Corea. Ho viaggiato attraverso Kyunggi-do e Kangwon-do, e 

per un breve periodo sono stato responsabile della regione di Seoul e ho condotto 

incontri di risveglio in molte scuole di Seoul. 

Organizzazione della PWPA 

Nel frattempo, ho iniziato a organizzare una serie di seminari sul Principio per 

professori. Su questa base, il Padre voleva che organizzassi la Professors’ World Peace 

Academy (PWPA), e mi parlò delle sue idee al riguardo. Non era facile per me 

supervisionare quei professori, che sentivo essere così al di sopra di me. Man mano che 

le riunioni organizzative procedevano, ho avuto molte difficoltà a relazionarmi con 

loro. Alla fine mi sono reso conto che il segretario generale della PWPA doveva essere 

un professore. Questo presentava un problema, perché a quel tempo non c’era nessun 

membro della nostra chiesa che fosse anche un professore. 

Per aiutarci a risolvere questo dilemma, Dio compì un miracolo. Un preside del college 

di nome Sang Geun Yu, che era rimasto impressionato dalle mie lezioni ai seminari sul 

Principio per professori, mi chiamò e mi invitò a diventare un istruttore per i suoi 

studenti. Il giorno dopo andai a trovarlo e, dopo averlo ringraziato, gli dissi che non 

ero qualificato per insegnare agli studenti universitari. Ma disse: “Dopo averti 

ascoltato, penso che le tue lezioni siano necessarie per i miei studenti.” È così che sono 

arrivato a insegnare all’Università di Myungji, cosa che ho fatto per circa tre anni. È 

molto difficile anche per una persona qualificata diventare un professore universitario, 

a causa dell’intensa competizione. Sono sicuro che questo è stato reso possibile solo 

da Dio, perché non avevo qualifiche esterne. Ho persino finito il mio lavoro di laurea 

mentre insegnavo agli studenti universitari. 

Così, secondo il bisogno del Cielo, sono diventato professore. Senza difficoltà, ho 

potuto assumere la carica di segretario generale della PWPA. Da allora abbiamo 

stabilito la PWPA in circa 70 nazioni, ma i miei ricordi più accattivanti della PWPA 

sono di quei primi giorni. 

Ho imparato molto da quei professori della PWPA e alla fine sono arrivato ad avere un 

rapporto molto profondo con molti di loro. 

Dopo aver accompagnato i professori coreani alla IV ICUS nel novembre 1975, il 

Padre mi chiese inaspettatamente di tornare di nuovo in America. Dopo essermi 

occupato di alcuni dettagli in Corea, sono tornato in America nel luglio del 1976. 

Le mie attività in America sono iniziate con la Il Hwa Ginseng Tea Company e la 

Korean Evangelical Association. E secondo il desiderio del Padre, scrissi Outline of 

the Principle: Level 4 da usare per testimoniare e istruire i membri del mondo. 
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Concentrandomi sulla costruzione delle tradizioni della Chiesa, divenni responsabile 

dello sviluppo del contenuto dell’istruzione per i membri e di un sistema di esami del 

Principio. Ho supervisionato la produzione delle videocassette delle conferenze sul 

Principio e ho lavorato ai progetti grafici per una presentazione di diapositive sul 

Principio. 

Di fronte a me molte difficoltà 

Dopo aver provato a usare i traduttori all’inizio, ho deciso di parlare senza un 

traduttore, anche se non conoscevo abbastanza l’inglese. I miei primi sermoni in 

inglese comportavano molti movimenti con le mani e i piedi e molti disegni alla 

lavagna. Non ho tempo per studiare l’inglese. Mi sto allenando nella vita di tutti i 

giorni, anche se a volte vengo deriso. Dal momento che sono così scarso in inglese, mi 

dispiace sempre davanti al Cielo. So che Dio ha sempre voluto darmi missioni più 

grandi. 

A volte mi chiedevo se Satana fosse geloso di me o che il Cielo volesse che mi 

concentrassi solo sulla via della Volontà, ma i problemi di visto tennero la mia famiglia 

separata da me per circa cinque anni, fino a quando non poterono finalmente trasferirsi 

in America nell’aprile del 1981. Io stesso ho affrontato molte complicazioni nel mio 

status di immigrato perché ero uno stretto discepolo del Padre. Oltre a non vedere la 

mia famiglia, ho avuto altre difficoltà. Pensate, per esempio, a un Direttore delle 

Missioni Mondiali che non potrebbe andare all’estero per vedere di persona la 

situazione in ogni paese! Senza questa esperienza non mi sarei mai reso conto di quanto 

sia meraviglioso essere liberi di andare all’estero. 

Mentre ero ancora separato dalla mia famiglia, ho ricevuto notizie scioccanti. Il 19 

settembre 1979 stavo presiedendo a una conferenza dei missionari a Lima, in Perù, 

quando ricevetti un messaggio che mia moglie era incosciente e in ospedale. Poiché la 

conferenza era la mia prima da quando il mio problema di visto era stato risolto, non 

potevo interrompere l’incontro. Non dissi a nessuno di mia moglie fino alla fine della 

conferenza. 

Lasciando il Perù in aereo, cominciai a pregare. Una miriade di ricordi e sentimenti 

andavano e venivano nella mia mente. Il viaggio a Seoul via Los Angeles è stato lungo 

per me. Mi sono chiesto: “Perché è successo questo? È stato un errore che ha fatto? 

No, la sua fede era più forte della mia. Quindi, è stata colpa mia o a causa del mio 

background familiare? O era una condizione di indennizzo nazionale o globale? Anche 

se non potevo saperlo, doveva esserci una ragione provvidenziale. Mi pentii, lasciando 

tutto a Dio. Con questi pensieri in mente, sono arrivato in Corea. 

Quando sono entrato nel reparto di terapia intensiva, ho visto che i tubi di gomma erano 

stati messi nella sua bocca e nelle narici e che un altro tubo era stato messo in 

un’incisione nella sua gola. Sia nelle braccia che nelle gambe c’erano aghi per le 

trasfusioni di sangue. Tutto il suo corpo era blu e il suo respiro era irregolare. Tutto 

questo è stato un grande shock per me, ma ho ripreso il controllo di me stesso. 
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Di fronte al fatto che anche la scienza medica moderna potrebbe essere impotente nel 

cercare di impedire la sua morte, ho sentito nelle mie ossa il limite di essere umano. 

Anche dopo che il dottore disse che non poteva garantire nulla, non rinunciai alla mia 

fede in Dio. Per 12 giorni è rimasta completamente incosciente, andando avanti e 

indietro attraverso il confine della morte. Mi sentivo come se fossi di fronte all’oscurità 

nera come il carbone. Dovevo cercare di non perdere il mio standard davanti al Cielo. 

Poiché ero sicuro che Dio avesse amato molto la mia famiglia, avevo difficoltà a 

trovare per cosa pregare in una situazione del genere. Sentivo quanto fosse difficile per 

un personaggio pubblico pregare per una questione privata. 

Testimonianza vivente della grazia di Dio 

Che gioia e gratitudine ho provato quando, la mattina presto del 1 ottobre, mia moglie 

ha aperto gli occhi e mi ha guardato! Ma il dottore ci avvertì che le nostre 

preoccupazioni non erano finite. Passarono due settimane prima che potesse parlare, e 

47 giorni prima che potesse lasciare il reparto di terapia intensiva e poi tornare a casa. 

Sono grato con le lacrime agli occhi a Dio semplicemente per il fatto che sto scrivendo 

questa testimonianza con mia moglie, che è viva. Il sostegno e l’incoraggiamento dei 

miei fratelli e sorelle sono stati un grande conforto per me. Sulla base delle preghiere 

dei membri, il potere di Dio l’ha riportata dalla morte. Nessuno che conoscesse la sua 

situazione poteva negare l’intervento di Dio. Anche il medico responsabile ha detto 

che è stato Dio a salvarle la vita. Molti sentivano che la sua guarigione era “un miracolo 

vivente del 20° secolo”. “Avendo pietà di Chung Hwan, Dio salvò la vita di Jung Eun, 

divenni un testimone vivente che aveva ricevuto la grazia di Dio. 

Dal 5 luglio 1977 sono direttore del Dipartimento Missionario Mondiale. La maggior 

parte degli anni viaggio sette volte intorno al mondo per visitare molti paesi e imparo 

molto dai missionari e dai membri sul campo. Ringrazio Dio per aver protetto la mia 

salute, dal momento che devo mangiare tutti i tipi di cibo e dormire in ambienti insoliti, 

a volte sperimentando climi completamente diversi in un solo giorno. 

La caratteristica unica dell’attività missionaria della nostra chiesa è che i missionari 

provenienti da America, Germania e Giappone vivono e lavorano insieme. Non c’è mai 

stato nulla di simile nella storia del cristianesimo. È desiderio di Dio che i 

rappresentanti dei paesi che un tempo erano nemici diventino incarnazioni dell’ideale 

del Principio dell’armonia anche mentre affrontano le estreme difficoltà del 

pionierismo. Molti dei nostri fratelli e sorelle sono stati deportati dai loro paesi di 

missione, gettati in prigione o addirittura martirizzati. I missionari in alcuni paesi 

musulmani e comunisti oggi rischiano la vita facendo testimonianza segretamente. 

Per molto tempo non ho pregato per ricevere misericordia da Dio. Spero solo di vedere 

il giorno in cui il Padre Celeste e i Veri Genitori mi diranno: “Tu sei il mio amorevole 

figlio.” È il desiderio di tutta la mia vita ascoltare questa frase, anche se poco prima di 

andare nel mondo degli spiriti. Padre celeste, Ti prego, fammi vivere nel regno del tuo 

cuore!  


